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Laurea in giurisprudenza, in-
segnante, cinquanta anni da 
poco compiuti (anche se non 
li dimostra affatto) Alessandro 

Domizi è il presidente nazionale del 
Gruppo Sportivo Italiano. Ed oggi 
abbiamo la fortuna di averlo nostro 
ospite in redazione per farci un po’ 
i fatti suoi.
Ciao Alessandro, benvenuto e gra-
zie per la disponibilità. Partiamo 
proprio dall’inizio. Da dove nasce 
la tua passione per lo sport, ed in 
particolare per il calcio?
Grazie, è un piacere essere qui. Parte da molto lon-
tano, dai polverosi campetti di periferia, quelli che 
a Latina stanno pian piano scomparendo o sono 
abbandonati, non manutenuti e di fatto inutilizza-
bili. La mia era la generazione senza smartphone, 
senza playstation, senza social network, fatta però 
di giornate probabilmente più dense e piene di 
quelle di molti giovani di oggi. Il campetto sotto 
casa, con le porte realizzate con i pali e le travi 
scarto di qualche cantiere edile, era il luogo dove 
trascorrevo le mie ore libere e durante il periodo 
estivo giornate intere. La passione che mi accom-
pagna da una vita per lo sport nasce li. Anche se 
la mia dimensione sportiva ha preso un indirizzo 
netto a 16 anni quando, casualmente e mosso più 
che altro da curiosità e dalla possibilità di poter 
accedere gratuitamente a tutti gli Stadi d’Italia, 
mi iscrissi al corso di arbitro di calcio presso la 
sezione Aia (Associazione Italiana Arbitri) di Lati-
na. Un percorso durato ben 11 anni! Fondamentale 
per la mia formazione umana prima e sportiva 
poi. Con importanti traguardi sportivi raggiunti, 

grandi soddisfazioni, esperienze 
positive e negative. Un bagaglio di 
esperienza prezioso. Specialmente 
sul piano dei rapporti personali e 
delle dinamiche relazionali.
Oltre lo sportivo chi c’è e 
come riempie le sue giornate?
C’è un insegnante di diritto ed eco-
nomia, in servizio ormai da qual-
che anno, presso l’Istituto Einaudi 
Mattei di Latina. Una professione 
che ho scelto, per la quale mi sono 
formato per tanti anni (laurea in 
giurisprudenza, due master, corsi di 

specializzazione, abilitazione) e che vivo quotidia-
namente come una missione che cerco di svolgere 
al meglio delle mie possibilità e con tantissima 
passione. Ho fatto tante cose, soprattutto dopo la 
conclusione degli studi universitari. Ho lavorato 
per diversi anni in uno studio legale, preparato 
studenti universitari, fatto parte della Fuci (Fede-
razione Universitaria Cattolici Italiani).

IL CAMPETTO 
SOTTO CASA, 

CON LE PORTE 
REALIZZATE CON 
I PALI E LE TRAVI 

SCARTO DI QUALCHE 
CANTIERE EDILE

ALESSANDRO DOMIZI
“LO SPORT, UNA PASSIONE 

CHE MI ACCOMPAGNA 
DA UNA VITA”
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Ho fondato la sezione di Latina delle Giacche Verdi, 
organizzazione nazionale di protezione ambien-
tale. Per anni, con l’amico Daniele Davi, con cui 
condividevo la passione per l’equitazione, abbiamo 
vigilato, nei momenti liberi dalle nostre rispettive 
attività, sugli splendidi contesti naturali della pia-
nura pontina.
Tornando all’Alessandro Domizi, sportivo e spe-
cificatamene dirigente sportivo, che cosa puoi, 
sinteticamente raccontarci?
Sinteticamente non è facile ma ci provo. Nel 2005, 
dopo un paio d’anni di esperienza e di conoscen-
za del mondo della promozione sportiva, fondo, 
con il fraterno amico Moreno Petruccelli, ed un 
ristrettissimo gruppo di amici (arbitri ed ex arbi-
tri), il GRUPPO SPORTIVO ITALIANO. Siamo nel 2022, 
sono trascorsi ormai 17 anni, e quella che sto per 
raccontarvi è semplicemente una lunga storia di 
successi. Nel giro di pochissimi anni, tra il 2005 
ed il 2009, diventiamo il punto di riferimento per 
i calciofili di tutta la provincia. Offriamo a migliaia 
di persone una concreta e in molti casi migliore 
offerta sportiva rispetto a quella della Federazio-
ne. Gestiamo oltre 8.000 partite l’anno. Tra calcio 
a 5 (che portiamo nella città di Latina, facendone 
esplodere la passione con centinaia di praticanti) 
calcio a 8 e calcio a 11. Quello del Gruppo Sporti-
vo Italiano diventa nel giro di pochissimo tempo 
il gruppo arbitrale più grande e tecnicamente 
qualificato non solo della provincia ma di tutta 
la regione.   Nel 2009 il Gruppo Sportivo Italiano 
entra in MSP ITALIA, Ente Nazionale di Promozione 
Sportiva riconosciuto dal Coni e nel 2013 mi viene 
conferita la responsabilità di seguire il settore calcio 
in tutta Italia, con l’incarico di organizzare le finali 
nazionali dell’Ente.  Nel 2013 nasce la SERIE AM, il 
più grande campionato di calcio a 11 riservato ad 
atleti non tesserati FIGC. La competizione spopola. 
I numeri ci parlano di 500/600 atleti ogni anno. 
Finali provinciali allo Stadio Francioni, finali nazio-
nali in giro per l’Italia in stadi prestigiosi.
Nel 2015 in una bellissima cerimonia al Salone d’O-
nore del Coni a Roma, ricevo il titolo di Benemerito 
Europeo dello Sport. Prestigioso riconoscimento 
che condivido con tutti gli amici, i dirigenti ed i 
tecnici del Gruppo Sportivo Italiano ed Msp Italia.
Nel 2020, siamo nel post pandemia, esplode il padel. 
Ci siamo! Lanciamo la Coppa Latina! Un successo 
clamoroso. La pressoché quasi totalità dei Circoli 
Sportivi di Latina e provincia aderisce. Ben 30 le 
squadre che danno vita ad una grande competi-
zione seguitissima sui campi ed in rete sui nostri 
social. 
Mamma mia, quante cose! 
Sei/siete riusciti a fare anche altro?
Certo che si! Abbiamo, coordinate dal mitico Fe-
lice Lacalamita, una splendida scuola calcio ed 

una grande squadra di Atletica Leggera in quel 
di Sabaudia. Circa 150 ragazzi che si allenano e 
gareggiano nel Centro Sportivo ZONA NORD che 
l’anno scorso ci siamo aggiudicati, primi fra tutti, 
partecipando al Bando per la concessione plu-
riennale emanato dal Comune di Sabaudia.
Quindi spazio anche ai giovani...c’è qualche altra 
iniziativa che vi frulla per la testa?
Tante, una in particolare. Ma non posso anticiparti 
nulla, ci copiano in tanti, troppi, ormai. Magari ne 
riparliamo il prossimo anno di questo periodo. E 
ti racconto tutto.

Nelle foto: in alto lo staff con in primo piano la First Lady 
del GSI, Valentina Gabriele; al centro: Quando serve si va 
ancora in campo.


